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la  b icip ite  prudenza, a  destra la tem peranza, che riguarda in giù 
verso il papa dipinto in basso, a s in istra  la fortezza  coll’elm o in 
capo, col leone e  la quercia dei della R overe. A ttorno a queste se ­
vere figure di donne scherzano dolci puttin i an gelic i. 1 A i due lati 
della finestra il m aestro dip inse la consegna del d ir itto  civile ed 
ecclesiastico.. Sulla parete più angusta  a  sin istra  s i vede l’impe­
ratore G iustiniano che sed u to  in trono sopra un antico seggio  
porge la sua raccolta di legg i a  T riboniano che sta  um ilm ente in­
ginocchiato. A  destra il papa G regorio IX, coi lineam enti di Giu­
lio  II, dà le decretali a ll’avvocato concistoriale inginocchiato ai suoi 
p ied i. 2 Certo non senza m otivo per la consegna del d ir itto  eccle­
siastico  è  stata  sce lta  la superficie più am pia, la  quale ammette 
un più abbondante svolgim ento del soggetto , giacché il diritto ec­
c lesiastico  va avanti a l civile. U na serie  di stupende teste  carat­
teristich e contrassegna queste scene di cerim onie, grandiose nella 
loro sem p licità , 3 che R affaello d ip inse com e ultim a parte della 
decorazione . 4

Sulla parete opposta, la cui finestra guarda il Belvedere, venne 
rappresentata la  g loria della poesia . 5 Il posto non era favorevole 
ma ciò non im pedì a R affaello di crearvi una com posizione unita; 
quasi scherzando eg li superò le difficoltà, che presentava la  fine­

1 S t e i n m a n n ,  R om  144. Cfr. I.iih k e  II , ¡274. K l a c z k o ,  , /uleu I I  256 ss.
2 AVickiioff 50 fa notare, che la consegna dei libri ilei diritto è rappre­

sentata nel modo che s i era soliti di vedere nei titoli dei libri. « Cosi Raffaello 
allude sejppre a cose conosciute, rendendo con ciò facilmente intelligibile' l'ar­
gomento dei suoi dipinti ».

3 Nei cardinali che circondano Giulio II i l  V a s a r i  IV, 337 volle vedere 
Giovanni de’ Aledici, A. Farnese e  Antonio del Alonte. È però assai a dubi­
tarsi, che cotesta interpretazione sia  esatta. La circostanza che i due primi 
nominati divennero papi, ci ta  piuttosto pensare che l’interpretazione sia po­
steriore. N a v e n n e  (p. 136) la reputa giusta. Nella testa barbuta cn face all’estre- 
ma destra dell’affresco rappresentante la consegna delle decretali AV. R o i . f s  vor­
rebbe riconoscere un ritratto di Aliclielangelo : v. Zeitschr. fiir  Itild. S u n s t  1911-

* Vedi G r o n a t t  231, di quale irileva che queste due rappresentazioni sono 
affini, pittoricamente e  tecnicamente, al soffitto della stanza di Eliodoro. Il 
ritratto di Giulio II con la barba, era finito il 16 agosto 1511 ; v. la  relazione 
mantovana di quel giorno in drch . d. Soc. Hom. d i st. patr. IX, 525.

» Malgrado la sua squisita beUezza (cfr. G b u y e r ,  Chambres 125 s) intorno 
a questo affresco in questi ultimi tempi si è  scritto molto meno che intorno alla 
scuola d 'A tene  e alla disputa. Con ragione quindi J. S o h r o t t  in Allgem. Zei- 
tung  1884, nr. 10, lieti, consacrò al Parnaso un articolo speciale, del quale ci 
siamo qui serviti. S c h r o t t  difende la rappresentazione dell’Apollo « contro giu- 
dici unilaterali dell’arte » e si studia, come il P a s s a v a n t  I, 146 ; III, 13 e F o r ­
s t e r .  Raphael I, 2!M1 s., di spiegare le 28 figure del quadro; tuttavia 12 di esse 
restano anche per lui dubbie e oscure. Del resto quanto sia pericolosa l'esage­
razione neH'interpretare le 'figure del Raffaello, fu recentemente messo bene 
in rilievo da A V ic ik h o f f  51 s . ¡V. ora anche K b a u s - i S a u e r  II  2, 409 e F i  s c h e i -  
R affael und Dante, in Jahrb. der preuss. K unstsam m l. XI.I (1920), 26. Sulla rap­
presentazione di Dante vedi Rio IA ', 468 e specialmente K r a u s ,  Dante 196 s. ; 
sulla composizione A A I o u t u n ,  Class. K unst. 94 s.


